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TI Conocresso cattolico di Vienna 
e la stampa 

Sulla fine di ‘novembre: si adunò 
a Vienna' d’ Austria un importantis- 
simo Congresso cattolico. Vi si pre- 
sero pratiche: e generose risoluzioni 
per la diffusione della vita.cattolica, 
pel-richiamo dei figli:di Dio ai do- 
veri nuovi e gravissimi ‘che lor im- 
pone l attuale andamento della So- 
cietà. 

Fra i più gravi argomenti uno ne 
venne trattato con amore e zelo spe- 
ciale, quello della stampa cattolica, 
che pur troppo anche in Austria, — 
specie. sotto la forma del giornale, 
— si trova ben indietro dal movi- 
mento e dall’ influenza cui esercita 

ebrei, ai settarii, ai corruttori “dei 
costumi. 

E quanto a ragione si caldeggiò 
nel Congresso la gran causa del cat: 
tolico giornalismo! E’ col giornalismo, 
in massima parte, che vennero semi- 
nate la miscredenza, la licenza, la 
smania. delle ricchezze e dei piaceri, 
è il giornalismo, a capofila, che'attos- 
sica la gioventù, che spegne le voci 
della coscienza, che distrugge i cri- 
terii della morale, che al Vangelo di 

Cristo sostituisce quello del demonio. 
Ora, se gli avversarii della virtù, 

della verità, della fede, di Dio e 
della sua Chiesa, di noi e delle no- 
stre famiglie, — se questi anarchici, 
tanto più pericolosi e funesti quanto 
più passano per gente che-dà il la 
e accentrano nelle proprie mani le 
amininistrazioni, le scuole, gl’istituti, 
— se costoro, diciamo, tanto fanno 
per strappar le anime a Dio e get- 
tarle fra gli artigli al nemico di Lui 
e di esse; perchè non d'spiegheranno 
i cattolici. uno zelo eguale, od anche 
maggiore, per opporre al veleno l’an- 
tidoto, per farsi redentori ‘della so- 
cietà, cooperatori del Martire del 
Golgota nell’ opera suprema ‘della 
salvezza degli uomini ? 

Ognuno lavori specialmente . nella 
propria regione, perchè in ‘ciascun 
paese è. sorto il seminatore della ziz- 
rania, il ribelle che ha gridato a Dio : 
viva Satana! oppure | impostore 
che insidia maliziosamente, che fa 
opera da ladro notturno, che insinua 

1 veleno.in bevande allettatrici. E° il 
nemico più fatale, e più da tener 
d’occhio, più, da combattere. Bisogna 
non perderlo mai. di vista, bisogna 
smascherarlo. 

I cattolici di questa forte regione 
del Friuli, specialmente il Clero, co- 
minciando dal degnissimo Presule che 
occupa la séde sì illustre di Udine, 
han fatto molto pel loro giornale 
cattolico, quest’ auto ancor più che 
altre volte, e l'autorevole Voce della 
Verità ne rendeva loto una bella 
testimonianza in un recente numero, 

Ciò è buona: caparra per l’avvenire. 
Siamo sicuri che ‘sacerdoti e laici, 
Istituti e famiglie, riechi e poveri, 
cittadini e abitanti del contado, non 
sulo proseguiranno & favorire il gior- 
nale cattolico, — Unico di contro a 
tre liberali (e. presto forse quattro), 
— ma raddoppieranno e gareggie- 
ranno di zelo, di generosità, di bene- 

volenza, : sorvolando » agl’ inevitabili 
difetti d’ un quotidiano lavoro affret- 
tato 6 Spesso in cento guise disture 
Dato, giovando in tutto ciò che loro 

è possibile, e facendo che il Zoro'gior- 
nale ‘sia diffuso dalle Alpi al ‘mare, 
e faccia udire dappertutto (diremo 
così) la sua voce di amico, di mis- 
sionario, voce che è poi quella del 
Vangelo, del Papa, dei Vescovi. 

Or si.tratta di. pubblicare. anche 
un foglio settimanale popolare; ch'era 
desideratissimo, che risponde ad ‘una 
vera necessità, e bisogna sostenere e 
diffondere anche quello; a migliaia di 
copie, affinehèil popolo lavoratore abbia 
almeno la domenica un pascolo intel- 
lettuale e spirituale adatto alle no- 
zioni sue, alle sue condizioni. L’im- 
pressione. dell'annuncio fattone è 
stata felicissima: sia dessa il prelu- 
dio d’ un.esito. più felice ancora ! 

—___— ji 

Ieri un giornale di Udine, che 
vorrebbe esser solo al mondo, che 
qui applaulisce al vescovo e’ là 
riferisce. bestemmie, che. si fa or- 
gano di sudicierie. ed empietà come 
quelle di. Codroipo e. finge di 
svenir di divozione per una funzione. 
religiosa, che cinicamente definisce 
merce ‘Sè stesso e tenta allivellare a 
tal bassezza anche gli altri, ha ‘ten- 
tato buttare le più banali grallerie 
da cronico invidioso contro il Ctta- 
dino Italiano, — emulando altro 
noto campione della stampa ‘anticle- 
ricale, — ed ha voluto mostrare i 

denti, che non ha, anche al foglio 
set'imanale cattolico, ancor prima che 
esista. Questo sfogo. di miserabilissima 
stizza bottegaia, d’una p'ccineria che 
non parrebbe nemmeno supponibile 
in un essere umano, è un altro segno 

che il giornale cattolico si fa sentire, 
e deve costituire una ragione di più 
por muovere guerra implacabile. a 
tutte le ipocrisie, a tutti i bacchet- 
tonismi, ai mestieranti che abbassano 
il giornalismo ad. una speculazione 
sulla sperata baggiaveria:altrui, come 
fanno i ciarlatani in piazza. 

Quando fu annunciata la prossima 
fondazione in Udine del.Cllegio ar- 

civescovile, idea che felicemente or 
è già tradotta ‘in atto, ci. fu altro 
bulo che vomitò un sacco ‘di platea- 
lità contro il Cittadino e contro il 
venerando Antistite nostro, fattosi 
iniziatore. d’ opera così salutare. Spe- 
riamo che le miserande volgarità dei 
nuovi Mevii (muovi, per dire il vero, 
di ..80 0:90 anni!) sian parimenti 
il preludio d’ una splendidissima riu- 
scita del foglio cattolico settimanale 
evdel giornale ‘cattolico quotidiano. 

Ci premeva di rivolgere ai nostri 
ottimi amici queste brevi parole. Or 
vediamo che-cosa si è deciso a Vienna 
nel Congsesso . cattolico, a. proposito 
della stampa cristiana. Le applica- 
zioni alle « necessità nostre  vevgono 
da sè. i 

La stampa, di qualsiasi genere, — 
così le risoluzioni del Congresso, — 
ma in modo speciale i fogli quotidiani 
e i periodici settimanali, esercitano un 
grandiss'm? influsso sul modo di pen- 
sare e di agire del popolo. Nell’Austria 
inferiore, e in modo speciale nella \ca- 
pitale deli' Impero, la stampa è perla. 
massima parte in mano degli scredenti 
e dei nemici del cristianesimo pratico, 
e vien letta e sostenuta da‘una gran. 
dissima' parte della popolazione, Per 
contrario la stampa cattolica, come è 
noto, viene appoggiata troppo poco, a, 
noncstante il risveglio del movimento 
cristiano in Vienna, non è progredita 
di pari passo nella sus diffusione; 
anzi alcuni fogli mon si poterono s0* 

stenere che a costo di straordinari 
sacrifici di alcune persone. Gli ‘scrit- 
tori che si dedicano alla stampa cat- 
tolica quotidiana ‘non stanno fra di 

‘ loro in nesso alcuno, e sono di solito 
retribuiti molto modestamente, cosicchè 
devono pensare con trepidazione al 
loro avvenire. Delle risoluzioni ‘prese 
nei Congressi’ generali e nel primo 
Congresso cattolico dell'Austria infe- 
ricre sol poche furono attuate. Intanto 
si manifestano sempre più i danni're- 
cati sotto il rapporto morale, raligioso 
ed economico al popolo cristiano del- 
l'Austria inferiore dalla stampa'6 dalla 
pubblica vendita di giornali pericolosi 
alla teda e al buon costume.: Perciò 
il secondo Corgresso cattolico dell'A u- 
stria inferiore, con più forza che mai, 
intulca quanto segue: 

1. La stampa risponde al suo scopo 
e potrà sostenersi. durevolmente sol 
quando trovi la. maggior diffusione 
possibile. Quindi ogni buon cristiano 
deve abbonarsi almeno ad un foglio! 0 
ad un periodico cattolico; quelli*poi 
che hanno mezzi pecuuiari maggiori 
devono abbonarsi a quanti più fogli 
possono, anche se non avessero tempo 
di leggerli tutti, e devono poi diffon- 
derli fra :coloro che non possono spen- 
dere in abbonamenti. Ogni cattolico 
deve di p.ù domandare, neg*i esercizi 
pubblici che ‘frequenta, ‘alle ferrovie, 
e agli spacci di giornali, fogli cattolici. 

Ia modo speciale si ‘sostenga lla 
stampa cattolica prestando la propria 

collaborazione, col mandarle notizie 
pronte: ed:esatte, cel fornirle ‘articoli 
politici, scientifivi, ricroasiti. 

2. Chi compera fogli, periodici o lli- 

bri contrari alla religione, senza averne 
uno speciale idovera. giustificato | dal 
suo officio, sostiene direttamente \la 
stampa cattiva e suoi fautori, pro- 
muove la diffusione dell’'incredulità, o 

almeno dell’ indifferentismo. Si deve 

ducque' guardarsi dal comperare sîm.li 
stampati e dall’abbonarvisi. 

3. Siccome uno dei modi di sostenere 
la stampa è ‘quello delle inser- 
zioni, i producenti cattolici devano 
per quanto è possibile @doperare per 
le stesse solo i fogli ‘cattolici, ei '‘com- 
pratori cattolici .devono comperare 
presso quei mercanti che mandano, ai 
fogli cattolici le loro inserzioni. 

4. Per opporsi con buon successo 
allo spaccio della stampa-antieristiana 

| di ogni genere che viene grandemente 
d.ffusa ‘fra gli strati inferiori \del po- 
polo, è necessario che tutti i buoni 
cristiani con sforzo concorde spargano 
fra il popolo, in grande quentità e 
g'atis, 0 almeno al, minor prezzo pos- 
s:bile, periudici; 0. libri: di. contenuto 
serio o ricreativo, e animati da 8pi- 
rito cristiano e. -patriottico. A tale senpo devonei ‘erigere nelle città einei 
borghi più popolatiCamere di'léttura 
alle quali ciascuno possa accedere fa- 
cilmeute © senza pagare; nelle cam- pigne poi si devono fondare. bibliote- 
che parrocchiali di lettura, e dove le 
une e gli altri già esistono bisogna 
sostenerli vigorosamente... 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 9 dic. — Pres, CHiNAGLIA, 
I soliti quattro gatti nell'aula; ‘a 

poco 8 poco entrano poi altri, svoglia- 
tamente. 

Bissolati chiede le ragioni della 

minacciata espulsione da Milano di 

Walter Mocchi pubblicista e cittadino 
italiano. 

Marse»go Bastia (vine-Pelloux) ri- 
sponde che 11 Mocebi, già ‘ufficiale 
d'artiglieria, fu sottoposto a Consiglio 
di disciplina pei suoi principii r.volue 
zionari e sovversivi, La propaganda 
vdei ‘suoi principii fu ‘attivissima dopo 

che ebbe) lasciato l’esercito, e special- 
mente a Milano, nelle file -dell’'es:r- 
cìto stesso. Quindi l’ autorità. di. Pub- 
blica S. ha tatto il suo (dovere. 

» Bissolati mota .che:it Moechi»si di- 
mise da ufficiale. perchè ‘non riteneva 
compatibili le opinioni sne coll’ ufficio 
che occupava. Si recò. a M.lano ..per 
ragioni professionali sue e della moglie. 
Non si poteva nè invocare la disposi- 
zione dell’ art. 85, leggesul'a P. S. nè 
applicare assolutamente « lui la;pena 
del corfine. 

Marsengo Bastia replica, sesai in- 
felicemente. Si può negare al ’autorità 
di P. S. di avvertire un cittadino, che 
si ritiene per la sua condotta’ fuori 
della legge, di rientrarvi. 

Bissolati dimanda ‘altresì se è vero 
che l’uutorità politica di Palermo 
abbia fatto pratiche per pun'zioni del 
maggiore Mascilli e del capitano Pnto, 
per la loro testimonianza favorevole 
agli imputati nel processo contro Bar- 
bato ei Socialisti palermitani. Nel 
caso che il fatto sia vero, chiede se 
l' autorità osdiv Palermo abbia: agito 
dietro ordine e coll’approvazione del 
ministero, 

Marsengo Bastiadice che l'autorità 
politica richiamò l'attenzione del: mi» 
nistero delia guerra non sulle deposi- 
zioni del maggicre e del capitano. ma 
sui rapporti che questi dua ‘ufficiali 
avevano.ayuto e: avevano con ;alcuni 
degli imputati, 

Bissolati ritiene gravissimo le de- 
posizioni del sotto-segretario, e stig- 
matza con roventi. pirole questi si- 
stemi, « indegni di un governo onesto. » 
Manda un saluto a quegli officiali, 
che, non preoceupandosi dei pregiudizi 
di casta hanno reso omaggio ala causa 
socialista (?) colla loro lealtà. 

Bissolati, Bertesi e A. Costa chie- 
d:no-le ragioni del ritardo frapposto 
a mettere la Giunta delle elezioni-nel!a 
possib lità di deliberare. sulla situa- 
zione dei collegi elettcra'i di. Milano 
V, Ravenna II e Firenze }II. 

Finocchiaro, ministro della Giust zia, 
dice ‘che si attendeva fossero completi 
gli atti relativi all'esecuzione delle 
sentenze. O:mz:i ‘tutto’ è esaurito, e tra 
breve si comunicheranno al'a Camera 

;le sentenze. ‘('Mormorio' ai Centri). 
Bissolati. Mi rallesro s8'nciramente 

che il governo abbia riconosciuto i 
suoi torti! 

Finocchiaro. Torto, no! 
Bissolati. Sicuro, torto, e torto grave, 

giacchè lo Statuto dice che i collegi 
vacanti debbcno essre convocati im- 
mediatamente. 

Finocchiaro. Immediatamente no. Lo 
Statuto non dice: ;mmediatamente. 

Bissolati: Sì E se volete»sapere la | 
Vera ragione per cui tardaste a con- 
vocare i collegi, ve ‘la dirò io. Il! si- 
gnor Pelloux sperava che’ frattanto 
passasse quel suo g'u*chetto legislativo 
sulle e'ezioni-protesta. (Approvazioni 
all'Estrema Sinistra.) 

Finocchiaro alza ‘le spalle, 
Si approva il diseguo di legge per 

l'aumento dello stanziemento ‘per \as- 
segni ai Veterani del 1848 49, 

Incomincia la discussione del bilan- 
cio deli’ agrico'ture, industria e com- 
mercio, 

Raccuini, Ottavi, Gatti fanno sp- 
punti sull’insufficienza degli ‘stanzia» 
menti, su'le facilitazioni ai produttori 
di zucchero e raccomandano le Società 
cooperative. 

Soces l:menta che, mentre si accor- 
dano milioni e ‘milioni per l’esercito e 
per la' marina, non si pensi affatto alle 
bonifiche, Raccomanda la istituzione 
di una scuola minorari?, 

Santini ricorda l’Agro ‘romano e 
parla «contro le. Cooperativa, 

Si votano e si approvano. a. grande 
maggiorarza l'aumento dello stanzia» 
‘mento per assegni ai veterani 1848 49, 
e il bilaccio dell’ Istruzione. pubblies: 

Pellouz propone, e..la, Camera “ape 
prova, che si tenga seduta” domenica 
alle 2 pom., per dar bell’esemp'o di 
santificazione della festa ! 

SENATO DEL RFGNO 

Tornata del 9:dicembre — Presid. Sarà&cco, 
S'aecorda un congedo di un mese 

per salute al'senatore»Porro jsi-eom= 

memora til senatore Bianehi ; -siscon- 
va'idano i benatori'Cetaty,-Uerruti, 
Gimba, Lanzara, sParpagha, Brando» 
lin, Damiani, Adamoli, Catlo e-/Gan- 
toni; si. approvano i progettidi-legge 
per la sistemazione» degli ufficiali.su- 
balterni commissari e pel-colloramento 
a disposiziore dei Pretstti del ‘regno. 

Contro .un. apostata. 
Mons. Vincenzo ‘Molo, zelantissimo 

Amministratore ‘apostolico del’Caùton 
Ticino, ha diramato “la ‘seguents?ci. = 
colare: 

« Nella Nostra Pastorale per’ la 
Quaresima del corrente anno abbiamo 
messo in guardia i nostri D.ocesgni 
contro il Sac.rdote Francesco Maria 
Negroni della Diocesi di ‘Lodi, ‘veduto 
nel Cantone Ticino dopo di essere in- 
corso pei suoi scritti nelle cenaura ec- 
clesiastiche, ed essere ‘stato s0speso @u 
divinis‘dal suo’ Vescovo. 

« Il disgraziato, fattosi forma!mente 
apostata dalla feds catto’ica, ‘abusa 
dell’ ospitalità che qui ha trovato per 
combattere la Fide ela Chiesa ”Cat- 
tolica, nei tuoi, dogmi, nel snosCapo 
Supremo, nel-Sacerdozio, nel atilto, noi 
Santi Sacramenti e nell’ Ecclesiastica 
disciplina. Es30 è uno di quei falsi. 
profeti, uno di. quei seminatori di ziz- 
zania, contro i quali Gesù Cristo ha 
nel suo Vangelo fortemente parlato, e 
contro dei. quali i legittimi pastori 
deveno per istretto dovere di coscienza 
premusire i lor) fedeli. Badate quindi 
(se,non volete .rendervi rei di grave 
colpa) di non partecipare, per vul'a. 
alla sua opera di perrertimento, di 
nen intervenire mè in pubblico.nè in 
privato alle sue Conferenze, e di mst- 
tere. pienamenta ‘în pratica l'avviso 
dell’Apostolo: Aaereticum Pominem dee 
vita : — sfuggi l’uomo eretico, (Ad 
Tit. III.10). 

Ma l’apostata si adopera ad insi- 
‘diare la nostra F‘de e ad ffondere i 
suoi errori non solo colla. paro'a, ma 
anche colla stamps. A. tale scopo egli 
d ffuse un emp'o opuscolo sotto il ti= 

italo: ‘La Chiesa: Cristiana: Cattolica 
Nasionale: Sviezera e l'indipendensa 
del Cantone Ticino, — e -risuscitò un 
periodico già condannato dall'Autorità 
Ecclesiastica di Milano, intitolitot Dio 
e Popolo. — i : 

< Affine pertanto di imp-dire per 
quanto da ‘Noi dipende \il’‘pettrerti- 
mento .dei fedeli. atle..nostre:eure affi- 
.dati, usando dell'Autorità Nostra O:= 
dinaria, ed anche-di quella delegataci 
dalla Santa Sed», proseriviamo e con- 
dann'amo l’cpuscolo ed .il. periodico 
soprarnunciati, e ne -proibiamo a tutti 
i Nostri sudditi sotto reato di peccato 
mcrtale la stampa, l'associazione, la 
comper, la diffus'one, la. lettura, ed 
‘anche il semplice ritenerli. | ; 

« Ascoltate o Venerabili Fratelli e 
Figli dilettissimi, la voce del Vostro 
Padre e Pastore, che, ;spiatovi. dal= 
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l'obbligo stretto.che‘ne. ha; e dall'a= 
mcre che vi porta, vi parla, pel vostro | 
bene; e pregate perchè l' infelice: apo= 
Stuta si converta. 

« La pace e lab tredlizione: di Dio 
Padre Onnipotente, di Gesù Cristo suo 
F.gliuolo, e dello Spirito ‘Santo, sia 
sempre con voi, vi tenga fermi nella 
fede, e nelle opsre di una vita terna 
mente cristiana, » 
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IL CITTADINO ITALIANO — 

Carità cattolica 
+. Dalla relazione generale sulle Con- 
ferenze e sulle Opere delia Società di 
San Vincenzo di Paolo durante l’anno 
1896 (bollettino N. 525) rileviamo le 
seguenti cifre riguardanti lo entrate e 

le spese. dell’anno 1896: 
Europa: Entrate lire 9,252,037. Spese 

lire 7,501,758. (Nella sola Francia 
lire 2,874,010 di entrate e 2,183,333 

di spese; e nelle sole Conferenze di 
| Parigi lire 743,658 di entrate e lire 
597,963 di spese.) | 

‘Asia: Entrate lire 51,447. Spese l're 

—— 43,308 | 

Africa: Entrate lire 35,709. Spese lire: 
+ 27,184 

. America: Entrate lire 2,290,954, Spese 
‘lire 2,084,222. 

"Oceania: Entrate lire 12,905. Spese 
* lire 9,647. 

— Ciò da un totale generale di: Entrate 

“"Iîfè11,643;202, Spese lira‘ 9;666,059. 

Queste le cifre di una parte soltanto 
della carità cattolica; dove sono le 

cifre della filantropia massonica ?... 

“Notizie Vaticane. 

Che il‘Santo Padre ‘accorderà al Sacro 
* ‘Collegio’ “per la presentazione degli 
“avigurii: natalizi sarà probabilmente 
‘fissata ‘per giovedì; 22. Com’ è noto. 

“il Santo Padre sceglie spesso questa 
circostanza per. manifestare l'animo 
suo intorno. alla situazione. generale 
della Chiesa e per‘richiamare Governi 

e popoli alla dottrina di Gesù: Cristo, 
*Quest’anno, in cui si sono agitate 
tante. quistioni nel mondo. religioso e 
politico, la parola del Papa.è attesa 

; con vivissimo desiderio, tanto più che 
il momento riveste somma importanza 

«storica, essendovi una. forte corrente 

| verso il sentimento religioso, unico 
«mezzo per addolcire gli attriti tra le 
classi sociali. Il. Santo Padre sta be- 

.. nissimo elavora assiduamente con una 
- .Vigoria intellettuale. e fisica. da far 

meraviglia a’ suoi stessi famigliari. Il 
Papa dispose una elargizione di 12000 
. lire ai poveri per la ricorrenza, del 

- Natale, 

Mo i” x da DI 

Su e giù per l’Italia. 
Per la nuova aula parlamentare, 

Lunedì si esporranno ‘in una sala di 
°. Montecitorio i quattro bozzetti concor- 

renti alsecondo concorso perla nuova 
“ aula parlamentare. Nel prossimo feb- 
 braio la Camera verrà convocata in 
‘comitato segreto, per deliberare ‘di fi- 

‘ nitivamente sulla costruzione dell'aula. 

— I giornalista Podrecca a domici- 
lio coatto. — Il pubblicista Guido Po- 

| [drecca cividalese, redattore del giornale 
- L’Avanti, è stato assegnato dalla Com- 
‘missione provinciale a domicilio coatto 

. per anni due, quale socialista anar- 
° chico pericoloso. Coma è noto, il Po- 

‘ drecca, prevedendo tale provvedimento 
< si è rifugiato nel Canton Ticino, donde 
'’leoritimiua la sua collaborazione all’ A- 
ivante. Egli si professa apert: matto 

- Bocialista, ma nega risolutamente d’es- 
‘Bere anarchico. i 

4 DI figlio di Martini creato contà. 
rn Si afferma. che. ieri ii ro, su parera, 
n (della Consulta Araldica, ha firmato 

sun: decreto. di Pelloux, riconoscente 
si a Martini, figiio: del commissario nel- 

V'Eritrea, il diritto di portare il titolo 
t*m di conte, aggiungendovi. il nome. di 
- Marescotti, (Perchè Marescotti ?) i 

"© Gli Ofatotii del M, Perosi. — La 
| prima esecuzione della ‘Risurrezione 

di Cristo ‘del M. Perosi avrà ‘luogo 
‘ sartodì 13°hella chiesa” dei SS, XII 

‘Apostoli. Le prove generali si faranno 
il lunédì antecedente ‘alle 5: La ditta 

"* ’Ricordî, ini ‘seguito alla pessima ese- 
— ‘’euziono della Risurrezione di Lazzaro 

“al'Costanzi ha negato il ‘suo assenso 

_ per ulteriori esecuzioni. Tale divieto 
è mantenuto nonostinte Te grandi in- 

°° ‘sistenze ché sono state ‘fatte ‘alla ce- 

‘© lebre ditta milanese, che è proprieta» 
“Tia di quell’ Oratorio; anzi essa ha 
domandato che le ‘venga ‘riconsegnato 

‘lo spartito. 

+ La condanna d’un cassiere, — 
Dalle Assise di Chieti venne condan- 

, nato ad undici anni di reclusione, & 
cinquemila lire di multa, ed alle spese, 

| «Raffaele De Augelis, già cassiere del 
Banco di Napoli, per peculato, colla 
giunia del [xiso, in danno del Banco 

| predetto, per un. ammontare di 250 

quia. Jire,.. 

Zibaldone estero, 
| L’eccidio d’uua carovana in 
Africa. — Si hanno da Tripoli i par- 
ticolari) seguenti sull’eccidio da noi 
già annunciato di una carovana: La 
carovana era d'un. centinaio di per- 
sone e di circa 500 cammelli.  Prove- 
niva dal Uadai, dove. aveva fatto buo- 
nissimi effari col cambio di prodotti 

«d’ Europs con articoli indigeni, e venne 
sorpresa-di.notte da una tribù -indi- 
pendente denominata Dabufia, presso 
Gh&dames e Ghrt, la quale tribù, no- 
nos'ante l’accanita resistenza dei ca- 
rovanisti, potè impossessarsi della me- 

desima e condurla per altre regioni. 
Dei carovanisti molti lasc'arono la 
vita: nel combattimento. Questo. fatto 

produsse penosissima: impressione fra 
i commercianti di: Tripoli, parecchi 
dei quali ‘dovranno fallire. 

Contro l'imperatrice cinese. — 
Secondo l’Evening Standard, a‘ Pe- 
chino ‘si sarchbs scoperta una ‘cospi- 
razione contro l'imperatrice madre, 
che tiranneggia orribilmento ed ha 

done imprigionaré i radattori. Proba- 
bilmente non si tratta chs ‘di una 
congiura inventata per dars pretesto 

ali’ imperatrice di ‘sbarazzarsi di pre- 
suoti nemici. 

Per la Ven. Giovanna d’Arco, — 
Il vescovo &’ Orleans ha ottenuto che 
agli atti dei processo fatto in Orleans 
per servire di base alla causa della 
Venerabile Giovanna D'Arco venga 
aggiunto il decreto di riabilitazione 
dell’ eroina, quale fu emanato da Ca- 
listo III, rimanendo così cancellata la 

esentenza che la condannò al rogo come 
eretica e visionaria, 

500: donne alle urne, — Ier l’altro 
indiverso Maîries di Parigi si aperse 
lo scrutinio per la rinnovazione: par- 
ziale \dei giudici dei Tribunali di com- 
‘mercio. Le denne furono ammesse per 
la prima volta al .voto, secondo la 
legge votata il 23 gennaio; circa-500 
donne votarono. 

L’ignora:za del Clero. — Nella 
| Università di Tubinga (Germania) fu 
aperto un concorso a premio per 12 
lavorij potevano prendervi parte gli 
studenti di'tutte’ Te facoltà. Ora; dei 
12 premi otto furono vinti da studenti 
delle facclià di Teologia. Si noti che 
fra questi premi é'è quello delle fa- 
coltà delle Scienre, conseguito da un 

giovane Chierico pel suo lavoro sulla 
organizzazione odierna delle Corpota- 
zioni di arti e mestieri in ‘Germenia, 

Esco arcor una volta provato come 
coll’ insegnamento cattolico si fanno 
degli ignoranti. 

Dalla Provincia 

Dall’ Alta i 
: 9 dicembre 

«Il Santuario della B. V. del Car- 
mino di Ribis. 1) — Spero di iron 
far cosa: sgradita ai lettori del. Citta- 
dino col dare una relazione dei lavori 
testà compiutisi. in. questo «insigne 
Santuario, meta di devoti e numcrosi 

pellegrinaggi, sembrandomi : ne. valga 
bane la..pena. 

Giova premettere..che quando, or 
sono. circa :3. anni,..il M. R. Don 

G.. B.. Correnti, attuale custoda 0 
Abate. del. Santuario, — è questo il 

titolo attribuitogli. nel regio P/acet, 
— passò da Fauglis a Ribis, trovò 
Santuario e canonica in uno stato ve- 

ramente :dep:orevole,..non. solo nei 
«Figuardi dell'estetica e della comodità, 
ma arche,da quello della igiene. e si- 
curezza, il che vuo!si attribuire a varie 

cause, che qui torna inutile sp-cificare. 
Don. Tita,.dotato; come. è,. di buon 

gusto, . di spirito. d'iniziativa, e del 

vero zelo; perla casa di Dio, — ne son 
prova anche i. lavori da ‘lui compiuti 
a Fauglis, — capì subito che c’era 
molto da fara, «e\senza. lasciarsi sgo- 
mentar ‘dalle difficoltà ‘8° accinse  al- 
l’opera, Cominciando dalla canonica, 

vi aperse nuove porte e finestre; di una 
sala ampia fsce stanze, aumentando 
il numero.degli, ambienti; sistemò il 

bel.giardino,.e compì altri lavori, ri- 

ducendo il fabbricato ad un'abitazione 
bella, comoda e sana. 

Ma di gran. lunga più della cano» 
nica gi stava a cuore .la chiesa, ‘che 

1) L'origine e le vicende di questo san= 
tuario vennero descritte dal ‘R.mo Don 

monografia pubblicata nell’occasione in 

Risanò, 
eni fece l'ingresso l'attuale Parroco di 

anche soppresso tutti i giornali, facen-" 

Giuseppe. Silvestri, ‘in. nna interessante 

abbisognava di riparazioni ed abbel- 
limenti. Si rivolse egli all'uopo dal 
Rev.mo Parroco di Cassacco, ben nato 
per la sua speciale competenza in 
tutto ciò che riguarda architettura 
sacra, e questi gli allestì un progetto 
in afmonia  coll’architettura della 
chiesetta, che venne compiuto di que- 
sti giorni nella sua parte principale. 

In base a tale progetto si rifeca 
buona parte delle pareti, tanto dete- 
riorate da presentare grave perico!o; 

î costruirono . pilastri con relativo 
cornicione; si fece il vòlto alle cap- 
pellette e al' coro; si ridussero a bifore 

gemelle i due finestroni Isterali, ecc. 
Ma d’importanza speciale è la de- 

corazione delle pareti e del plafond, 
lavoro in stile barocco, dovuto al di- 
stinto artista gemonese, s'gaor Fran- 
cesco Barazzutti. Il plafond, in affre- 
sco, è formato da dus soggetti distinti, 
ma in analogia traiessi, essendo en- 

trambi diretti a glorificare la Madonna 
del Carmelo. 

Il primo soggetto rappresenta Elia, 
che, prostrato sulla vetta. del Carmelo, 
invoca dal Cielo la pioggia sospirata, 
mentre il. servo gli addita la. nube 
sorgente dal mare. I! secondo soggetto, 
invece, rappresenta \’ apparizione della 
Vergine al Beato Simone Stoch, Assai 
bene riuscite sono le fisure, special- 

mente quelle della Vergine e del Pro- 
feta; le tinte sono delicate, felice il 

paesaggio, che dimostra. nl artista 
una gran sicurezza di prospettiva. 
Bello è pure.il. fregio, in stile pretta- 
mente barocco, che gira ali'intorzo, 
i cui fogliami. sono eseguiti con tale 
maestria, che. sembrano rilevati. Tra 
il fregio poi e l’affr:sco sono dipinti 
quattro. medaglioni,.-rappresentanti i 
4 dottori della Chiesa, che furono spe- 
cialmente devoti della. Madonna del 
Carmine, cioè; San Bonaventura, San 
Berrardo;:San Cirillo, e Sant’Aifonso. 
Sopra il fregio inoltre ci sono 3 em- 
blemi, rappresentanti la.Fede, la Spe- 

ranza ela Carità. ‘Ai quattro lati 
delle bifore furono dipinti ‘angioletti 
portanti ciascuno un. versetto. delle 
Litanie. 

dl-tutto poi è.disposto el bene che, 
nonostanle l’angustia dello spazio, nulla 
vi apparisce di. pesante.o suparfluo; 
e, mentre l'occhio ne rimane soddi- 
sfutto, l'animo è compreso da  senti- 

menti di devozione, 
Quella chiesetta, poco. fa sì squal- 

lida, ora è diventata un vero gioiello, 

quale si addice alla miracolosa imma- 
gine, che cssa ha.la fortuna di posie- 
dere, ‘Rimana però ancor molto a 
completàre il.progetto del R.mo Par- 
roco, cioè: il pavimento, il coro, che 
verrà ingrandito, e ‘trasportato a po- 
nente; il campanile, e la sacristie. Ma 

«non y' ha dubbio che; in. breve, anche 

questi lavori: saranno. un. fatto com- 
piuto, realizzandosi così l'ideale del- 
\ ottimo, Custode, Ce ne assicu:a la 
pictà dei fedeli, i quali, ora, pù che 

mai, vorranno. concorrere, Gol. loro 

obolo, o. in altro modo, pel:compimento 
dell insigne Sentuario, 

‘Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica 11 dicembre — s. Damaso Pp. 
— Domenica TILa d’ Avvento. ; 

Lunedì 12 dicembre — s. Giovanni della 
Croce, È i 

Fiere è’ Mercati della Provincia 
Lunedi 12 dicembre — Osoppo, Palma- 

nova, Tolmezzo. 

«Per la benem, opera della stampa cattolica 
E’ dovere dei fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando 0 ritirando ogni favore alla 
stampa; perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Lone XII Enc. 15 Ott. 1890. 
M. R.:D. Antonio Colle (Udine) L, 5, 

M. R. D. -Saulle Noacco (Forame) L. 6, 

Società Cattolica di Mutuo Soccorso 
(Udine) L. 8.05. 

Il R.mo Canonico Domenico Orsettig, 
di Cividale, offre al gioroalo cattolico 
L. 20. 
(una risposta molto pratica alle ignobili escan» 

descenze della Patria del Friuli contro i generosi 
che sostengono col loro obolo la stampa cattolica 

invece di buttar un’ offa nelle bramose canne dei 

erciaiuoli gazzettieri,) 

Consiglio comunale. 
— Alle otto e mezza pomeridiane di 
di ‘ieri il Consiglio comunale tenne se» 
duta, con buon Dpumero di presenze, 

Assisteva fin dal principio numeroso 
pubblico, il quale era attratto dalla 
speranza di sentire dal nostro Consi- 
glio comunale un voto solenne favc- 
revole ai condannati politici. 

Il consigliere Raddo, chiesta per 
primo la parola, si appellò al cuore 

ed alla serietà del nostro Ccnsiglio, 
perchè, ad imitazione di tante altra 

città, sorgesso dalla rappresentanza 
del Comune di Udine il voto della li- 
berazione dei condannati. politici a 
mezzo di un’ amnistis. 

Il consigliere Sandri, con accordo 
| di idee, propose un ordine del giorno 

di associazione alle manifestazioni fatto 

in altre città. E soggiunse che Udino, 
città a nessuna seconda pel culto di 
nobili sentimenti, nov può non-sentire 

il b'sogno di un’ aspirazione a favore 
dei condannati politici. 

Il consigliere Casasola, pur dividen- 
do l’idea che chi soffre ha. bisogno 
di esser sollevato, dichiarò. che, qusl 

consiglieré comunale mai non espri- 
merà un voto che sia o possa sem- 
brsra politico, e che quindi, come in 
altra volta, anche in questa si sa- 

rebbe mantenuto neli’ astensione. 
Il Sindaco, presidente del Cors'glio, 

non crede.che sia di competenza di 
questo il pronunciarsi in merito, R- 
.spondendo a quelli che hanno parlato 
si. compiace che nella nostra città non 
‘sia avvenuto alcun disordine, esprime 
il rammarico per le città che ne ‘fu- 

rono funestate, ed il vivo dolore per 
gli incoscienti che: si lasciarono tra-- 
scinare. E parchè nei cuori dei cittadini 
di Udine alberga vivo. il. sentimento 

della pietà, quanto ne alberga in 
quel!o del nostro Re, così crede di 
rendersi interprete della maggioranza 
fidando nell’ augusta parola. 

Sandri vorrebbe replicare, il Sindrco 
non ammette discussioni, ed allora il 
sig. Sandri protesta perchè sia regata 
nel Corsiglio la libertà della parola 
(unico ‘Consiglio, egli d'ce). Il pub- 
blico applaude a queste ultime espres- 
sioni, ed .il Sindaco: raccomanda di 
non passare a dimestrazioni, 

La: sala allora si. sfolla; sotto la 
Loggia vien dato. qualche evviva al 
Sandri, e dicono che si sia gridato 
anche qualcosa d’ altro. 

A. Venezia, Milano, ed altrove, fu- 
rono i consiglieri cattolici che presen- 
tarono la mozione per un voto a fa- 
vore dell’amnistia. Nella vicina Cividale 
la. presentò l’egregio: avvocato. signor 
Brosadola. 

Si approvarono alcune deliberazioni 
e poi si venne al Preventivo Comunale 
pel 1899, 

Il consigliere Capellani chiede schiz- 
rimenti su certe espressioni, riguar- 
denti specialmente la relazicne delle 
variazioni del bilancio. Chiede cioè se 
il Castello sia veramente ritornato al 
Comune, che cosa occorra pel Palszzo 

degli studi, pel Collegio ‘Toppo. 
Come. evoluzione di indirizze, dice 

esser pocò la municiral'zzazione del'a 
luce; vorrebbe anchs:quella del dazio 
consumo, riducendo la tariffa sotto due 
sole grandi voci: bevande e carni. 

.. Perocchè egli truva necessario di 
usar nelle tasse la dovuta equità. Le 

“tasse per esser giuste dovrebbero es- 
ser proporzionali alla produzione della 
‘ricchezza ed alla ricchezza personale, 
In via affatto complementare si do- 
vr.bba toccare il consumo. E per non 
arrivare ‘agli ultimi. ‘momenti: colle 
mani vuote il progetto deve studiarsi 
per tempo. 

Il Governo ha sul tavolo un pre» 
g:tto di Ievare il dazio comunale delle 
farine e del pave, col compenso di ren- 

dera ai comuni metà della somma che 
sarebba incassata, per l’altra metà si 

propone di tassare in tutti i comuni 
del regao.i pianofert', i b'gliardi, e 
fors'an’he le casseruole di cucina. 

Egli ritiene cha questa legge sarebbe 
ingiusta, prchè colpirebbe i comuni 
più diligenti. Il comune di Udine, che 
da tanto tempo soppresse quelle voci, 

sarebbe danneggiato, e a Firenzo, che 
è nel medesimo stato, in questo senso 
è sorta una viva agitazione, Racco- 
manda qui.di alia Giunta di occupar- 
sene. 

Il consigliere Rizzani, che aveva già 
presentata una interrogaziane in pro» 
posito, pur associandosi a quanto disse 
il consigliere Capellani, va più innavzi 

e chiama il dezio murato un avanzo 
di barbarie. E raccomanda che si studii 
se sia il caso di poter!o abolire e s0- 
stituirlo con altre tasse, che saranno 
da tutti accettate, 

Prende la parola a risposta l’asses- 
sore Measse, ma rimettiamo il reso- 
conto a lunedì, per la solita tirannia 
dello spazio. 

Orecchie basse. — La 

Patria del Friuli, chs ieri dedicava 

“al Cittadino Italiano ed al suo Di- 
rettore un ignobilissimo articolo sug- 
gerito da bile bottegaia, reca oggi: 

All ingrandito « Ciltadino » di Via della Posta. — 

Per.incarico..del Direttore dero dirle che Ella; Don 

Chisciotte in tricorno, ha, preso una cantonata. 

L'articolo. di ieri firmato. dal Segretario aveva 

per iscopo niente altro che di additare ai nostri 

Liberali come i Clericali sappiano far bene le cose 

loro, Ed-altri elogi.in argomento Ella. udirà -nei 

prossimi giorni, poichè . per tutto il mese anche la 

Patria battorà la gran cassa. 

Non senta. poi, gelosia della Patria perchè dssa 

non è strisciatrice delle Canoniche : anzi nemmeno 

dieci: preti in tutto il Friuli sono soci della- Patriae 

Riguardo alle ingiurie contenute. nel numero di 

jevi sera del Cittadino, sappiamo che esso - numero 

venne collocato in un incartamento con numeri 

anteriori per provare, se sarà proprio necesario, le 

ingiurie continuate; E pensi che un buon  Clericale 

non deve ingiuriar il prossimo, znemmeno 

« Sotto il velame delli versi strani». 

li Segretario. 
Poche parole. Il Cittadino di ieri 

non. ba remmen fiatato di artiedi 
della. Patria firmati Segretario, 0 
Sindaco, o Assessere. Li Patria m'- 
nacci quanti cncarfamenti vuole. Noi 
le diciamo soltanto che in tal caso le 
faremo sentiro che cosa vuol d'ra 
l'aver essa diffamuti noi, chiamen'oci 
demolitori, alleati dei sovversivi, e il 
resto, tiluciosa forse che noi avessimo 

a prostrarci, invasi da riconoscenza, 

davanti alle bellezze adoniane e orto- 
pediche di chi ci ‘denigra e ci para- 
gona alla.... Patria stessa. Quanto alle 
lezioni di. morale cristiana non le ap- 
prenderemo certo da chi viola il pre- 
cetto festivo il dì del Corpus Domini, 
il di dei Santi, il di dell’Immacolata 
Concezione, Questo dice il « Don Chi- 
sciotte in tricorno » ai semoventi in 
bende, cinti, cotone, suste, e’ altri 
arnesi, 

Aste ed appalti. Presso 
l’ufficio della Deputazione provinciale, 
il 19 corr., si addiverrà ‘all’ incanto 

per l’ appalto dei lavori di manuten- 
zione della strada proviaciale maestra 
d'italia (tronco primo) che da Udine 
mette al bivio per Cordovado, della 
complessiva estensione di m. 29,562, 
escluse le traverse interne, pel quin- 

quennio dal 1 gennaio 1899 al 31 di- 
cembre 1903, sul dato approssimativo 
di lire 2362. Si procederà egualmente 
all'appalto dei lavori di ordinaria ma- 
nutenzione pel quinquennio 1699 1903 
del: ponte: »sul. Tagliamento lungo la 
strada provinciale maestra d’Italiu, 
esclusa la fornitura ghiaia di risarci» 
mento della. massicciata, 0 sul dato 
dell’ approssimativa spesa ennua'e di 
lire 9539 e 60 cantesimi. 

Il consiglio del Sabato 
Latte e sinoi prodotti. —.Il latte 

è alimento perfetto. e completo, e da 
solo, può bastare a tulti i bisogni del 
nostro cor;c. 

Ii latta più usato è quello di vacca, 
Perchè sia buono deve provenire da 
vacih: rano; quindi all'erta; Accor- 
gendosi che un’armenta ha mancanza 

di ‘appetito, non rumina, ha. .calore 

esagerato, tcs8»; od altro, si deve su- 
bito. feria visitare, e non adoperaraa 
il latte senz: un serio consiglio, Il 
latte esige la massima puliz'a; invece 
molti contadini trattano cl latte in 
modo sud'cio del tutto. Non si lavano 
le mani prima di mungere, ed il latte 
munto depongono in vasi di Jegno che 
mandano un odore fetido, perchè ar- 

che ns! fondo tengono forte strato di 
sudiciume, Quenio, dopo bevuto del 
latte, sccusate dolori al ventre ed in- 
colpate il latte stesso, quale produt- 
tore di vermi, vi sbagiiate; è ia spor- 
cizia cha ve li ha procurati. 

Ii latte giova graniemento in tutte 
le convalescenze di malattie lunghe ed 
esaurienti, ed anche nel corso di certe 
malattie p. es. nol tifo, nelle malattie 
dello stomaco e degl’intestini delle 
reni e del cuore, e nella tisì.. —— 

Qualcuno ha pel latte una iny!rei- 

bile ripugnanza, b:n giustificata da 
incomodi susseguenti, e tale ripugarnza 
dave esser rispettata. 3 

Il burro, uno dei prodotti del latte, 

è cttimo condimento; bisogna però 
che sia fresco e san0, Non inacidito, 
non'carico di siero, Bon cotto, flman 

per quanto sia possibile, Per nessun 
altro prodotto, como pel burro, torna 
più opportuno il voto che’ sì diffone 
dano le latterie sociali, | 

Il formaggio, altro dei prodotti del 
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latte, è pur esso un cibo completo, 
prezioso pe! contadino. 

Il formaggio magro, che molti ri- 
tengono meno nutriente del grasso, 
differenzia soltanto nel gusto da qu:- 
sto ; del resto è identico. 

Ma devo ritornare a quella di en- 
comiate l'izi ne delle latteria social. 

Grmai è assodato dall’espirienza di 
molti anni che- una latteria, se ben 
diretta ed appoggiata dal concorso di 
una determinata zona di agricoltori, 
offre brillanti risu!tati. Il nostro Friuli 
non è .secondo ad altre regioni in 
questa istituzione, e molti paesi sono 
contentissimi: è. da sugurarsi chs in 
ogni Comune accanto al forno rurale 
sorga anche la latteria. 

Costituita la latteria, colla lusinga 
del guadagno, che non manca, si cer- 

cherà di aumentare l'estensione: dei 
prati; per poter mantenere un mag- 
gior numero di armente. 

Si calmerà quindi la manìa della 
generale coltura del granoturco, ed 

allora si avrà fatto un gran passo 

verso la distruzione di quel gran fla- 
gello della campagna che è la pellagra. 

Rusticus; 

Corriere commerciale 
Mercato odierno 

Segala a lire 13,40 — Granoturco 
da lire 9,65 a L. 11.25 — Giallone da 
lire 10.90 a L. 11.50 — Cinquantino 
da lire 8.50 a L. 10 — Sorgorosso da 
lire 6.50 a L. 6.75 — Castagne da 

lire 7.50 a L. 12. — Fagioli da L, 24 
a L. 30. 

Burro di latteria a L. 2,40 — Butro 
della Carnia a L. 2,10 — Burro slavo 
a L. 2.05. 

Polli d’ India a lire 0.95, 1.00, 105, 
1.10, — oche. vive a lire 0.80), 0,85, 
0,90 — oche fmorte a lire 0.95, 1.00, 
1,05, 1,10. 3 

Vini 
Se quest’ anno dobbiamo subire la 

qualità)in generale scadente, assistiamo 
alle richieste maggiori fatte su vini 
pù scadenti. 

Tutte le regioni attingono al? meri- 
dionale pei tagli e là speranò che 
l’ accordo commerciale colla Francia 

. determini un grande movimento ed 
un. rialzo nei prezzi. Sul posto il Bar- 
letta rosso superiore viene quotato da 
lire :28 a L. 32, il comune .da lire 24 
aL. 28; il Bari da lire 12 a lire 14; 

il Brindisi rosso superiore da lire 17 

a lire 19, quello. comune da lre 15 

a lire 16. Ì 
a. Coloniali 
Gencva' 8. — Vi è dubbio di rialzo 

nel cafè però i prezzi sono stazionari 

essendochè icompratori, volendo liqui- 

daré i loro depositi, provvedono. pei 

bisogni correnti. i 
1 zuccheri raffinati si vendono a 

franchi 131 oroal vagoce in raffineria 
ogni 100 chilogrammi, 

Sete. 
Milano 9. — Situazione ‘buona, i 

prezzi delle sete sono saliti finora da 
lire 1.560 a 2 per chilogramma, Le 
vendite d’ oggi danno buona speranza 
malgrado la resistenza spiegata degli 
acquirenti. 

I rialzi che si annunciano dall’ E- 

stremo‘ Oriente ‘vanné di pari passo 
coi nostri e si sostengono a vicenda. 

Passatempo Domenicale 

I. Giuoco a trasposizione. — Dati i se- 
guenti vocaboli: Morterosa, Capraia, 
Complicazione, -Policrate, Calliope, Get- 

semani, Condillac, Secondigliano, Riven= 

ditore, si dispongano un sotto l’ altro (il 
2.0 sotto il 1.0, ecc.), in maniera che due 
serie verticali di lettere diano il nome di 
un potento famosissimo e quello d'un Ca- 
stello: reale del Piemonte. 

II. Anarchia latina. — Si faccia un 
distico (esametro e pentametro), separando 
opportunamente la seguente serie: 
decanécanedecanecanisnoncanedecanedeca- 
niscanedecanecane. 
Facciasi anche l'esatta traduzione e in- 

terpunzione. 
III. Anarchia italiana + 

Nevischio è talor peggio che la neve. . 
Engelberg è diverso da Eraclea. 
Ongato è un vate, ed è un prese il Pugu, 
Ialluta è Marta, a Napoli, e Maria, 
Efeso è in altra parte che Samoa. 
Stefania è una ben nota principessa. 
Naturalmente, è vuoto di senso « Ipr.» 
Ali han gli uccelli, non le rane e i tupi, 
Zie sonvi assai, ben ricche di malizie. 

In questi orribili versi son nascosti al- 
tri due versi, i quali troverete col pren- 
dere da ognuno di quelli tre lettere di fila 
fin una data parte) pel 1.0 verso, 6 tre 

«Puro di fila (in altra parte) pel 2.0 verso, | 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 

I. Sciarada incatenata. — Temp-orale. 
II Rebus monoverbo. — Terremoto. 
III. Enigma-sillabico. — 1. Dar-jee-ling 

— 2. Af-gha-nistan — 8. Lu-it-pran-do 
— 4. Per-rier — 5. In-di-ge-ni — 6. A- 
na-bat-ti-sta — 7. Tan-dem — 8. Tre- 
ma-col-do:— 9. O-po-del-doc — 10. A- 
stro-la-bio — 11. Las-ca-sas — 12. Li- 
va-di-a — 18. A-rac — 14. Be-lin-za-ghi 
— 15. 0-met — 16, Co-stari-ti-n0 — 17. 
Co-gnac — 18. A-malec — 19. In-do-ci-na. 

Dal piatto alla” bocca ignoriamo cosa 
ci tocca. 

Mandarono la.soluzione (con qualche i- 
nesattezza): Don Domenico Fontana, La- 
tisana; signora Adalgisa Oliva, Udine; 
D. C. M., Lauzacco. La sorte favori il M. 
R. D. Domenico Fontana, 

Estrazione del R. Lotto 

Venezia, 10 dicembre 1898. 
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Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino ltaliano » 

Roma, 10. — E’ corsa voce che sia 
imminente la promulgazione deli’ am- 
nistia psi. condannati politici. Ma 
niente v'è che dia seria speranza di 
conferma. Fu scarcerato l’ ex-gerente 
Cherubino Trenta dell’ Avanti, ma 
obbligato all’ esilio, Egli è partito per 
Corfù. 

— Finocchiaro ha fatto ieri alla 
C:mera tristissima figura, nel rispon- 
dere ad un'interrogazione di deputati 
socialisti su collegi elettorali di Ra- 
venna, Firenze e Milano, primamente 

occupati da deputati che poi furono 

condannati dai tribunali militari. Ha 
lasciato capire che il Governò avrebbs 
desiderato non provvedervi, 

— Si dichiararono contestate le ele- 
zioni di Corteolona (Dozzio, contrap- 
posto all'on. recluso Romussi), Massa 
(Binelli), Nizza Mon'errato (Gavotti, 
armatore), Spoleto (S:nibaldi,) 

— Oggi vi sarà Consiglio di mi- 
nistri, o 

— I: Cengresso internazionale delia 
Stampa, sesto di numero, che a Li- 
sbona fu assegnato per Roma, è in- 
detto pel 4 aprile, primo martedì depo 
Pagquo. 

+— Ls vacavza dette natalizie dure- 
ranno probabilmente fin al febbraio 
benchè finora nulla di concreto siasi 

corchiuso in fatto di lavori parlamen- 
tari. 

— Il duca degli Abruzzi, ora in 
S.beria, conta di partire perle regioni 
polari verso l'aprile. Lo Czar ba dato 
ordine alle autorità di agevolargli ogni 
ricerca e provvista. 

— Zanardelli continua a non venir 
alia Camera, facendosi supplire da un 

vicepresidente. Essendo tanto recente 
la sua nomina alla presidanza, il fatto 

produce sinistra impressione. 0° è chi 
crede ch’ egli non volesse trovarsi nel 
caso di dichiarar decaduti dai loro 
seggi i tre deputati stati condannati 
dai tribunali militari, compito che la 
Giunta delle elezioni declinò col di- 

chiararsi impotente, trasmettendolo 

alla presidenza della Camera. Sarebbe 
però un atto meschinissimo. 

— Officiosamente annunciasi che la 
somma data a Menelik pel riscatto dei 
prigionieri italiani è di 10 milioni. 

— Fu sequestrato |’ Avanti di ieri. 

Londra, 10. — La Russia concentra 
armati ai confini dell’Afgh«nistan, 

— Si telegrafa da Boston esser nau- 
frsgato il travsatlantico Londonian, 
inglese; 30 persone si s' mmersero, 

Como, 9. + Il piroscafo Lariano, 
di tipo vecchio, ma rimodernato, s'in- 
esgiiò in un banco di sabbia presso 
Cernobbio, a poca distanza da Como, 
e restò enormemente avariato, I pes- 
seggieri ebbero un grande spavento, 
ma rimasero incolumi. Se ne dà causa 
a'la fitta nebb'a. Il ministro Carcano 
ha mandato 100 lire per le famiglie 
dei 6 muratori u'timamente naufra- 
gati tra Cernobbio e Como. 

Dispacci Safazi 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

| Dreyfuseideo, : 

Parigi, 10. — Quasi tutta la 
stampa seria è atterrita dell’ imporsi 
della Cassazione al potere politico e 
“militare. La Libre Parole dice che 
Picquart dev'essere un gran colpevole, 
se per salvarlo. si ricorre ad uh ar- 
bitrio così infame, 

Si trasmetteranno a Dreyfus molti 
documenti riferentisi alle imputazioni 
fategli. È 

La Triplice 

Brusselle, 9. — 1’ Indépendance 
dice che 1’ Italia e l’Austria non rin- 
noveranuo la triplice alleanza, utile 
soltanto alla Germania. 

Pel «disarmo » 

Londra, 9. — Lo Czar diede 18 
milioni per riorganizzare l’artiglieria 
da campagna. 

Crisi in Serbia 

Belgrado, 9. —. Popovie, ministro 
delle finanze si è dimesso. Lo sosti- 
tuisce Vacasin Petrovie. La stampa 
d'opposizione è stata soppressa, o vien 
molestata per modo che nulla può 
fare. 

Parlamento austriaco 

Vienna, 9. — (Camera dei depu- 
tati). — Il ministro delle finanze pre 
senta il progetto per la proroga al 
80 giugno 1899 della convenzione 
commerciale e doganale coll’ Unghe- 
ria e la legge sulle quote dell’Au- 
stria e Ungheria. 

Il Presidente vorrebbe rinviar i 
progetti, vista la loro urgenza, senza 
discussione, alla commissione che esa- 

mina il progetto pel compromesso 
coll’ Ungheria. 

Il tedesco nazionale Hofman We- 
lenhof e il tedesco liberale Gross 
combattono a nome dei loro partiti 
la proposta del presidente; soggiun- 
gono che impediranno con tutti i 
mezzi offerti dal regolamento la di- 
scussione del compromesso provvisorio 
coll’ Ungheria e l’esercizio provvisorio 
del bilancio finchè non si abroghino 
le ordinanze sulle lingue. Allora il 
presidente annunzia che i progetti si 
porranno all’ ordine del giorno nella 
seduta prossima. La maggioranza ap- 
prova; invece notansi proteste, grida 
e rumori dai banchi dell’ opposizione 
tedesca. > . 

La seduta è tolta fra viva agita- 
zione, 

Parlamento ungherese 

Budapest, 9. (Camera dei depu- 
tati) — Il vicepresidente legge una 
lettera di Szilagyi, che insiste nelle 
dimissioni da presidente. 

La Camera approva all’ unanimità 
la proposta del vicepresidente di e- 
sprimere rammarico a Szilagyi per le 
dimissioni e di fissare per domani 
l’elezione del suo successore. 

La situazione di Banffy, primo mi- 
nistro, è considerata ‘come insoste- 
nibile. 
Vedremo gli spezzati d’argento ? 

Parigi, 9. — La commissione del 
bilancio della Camera ha approvato 
la relazione Chevalier. concludente 
per l'approvazione del protocollo ad- 
dizionale del 15 marzo 1898 all’ac- 
cordo monetario fra gli Stati della 
Lega Latina e per la re'ativa nazio- 
nalizzazione della moneta divisionaria 
italiana. La. relazione si. presenterà 
lunedì alla Camera. 

Offerta regale 

Londra, 9. — La regina ha sot- 
toscritto 250 ghinee pel collegio di 
Kartum progettato da Kitchener. 

La pace ispano-americana 

Parigi, 9. — Informazioni com- 
plementari sul trattato ispano-ame- 

ricano recano che esso nulia dice 
circa il debito di Cuba. La cessione 
delle Filippine viene pattuita al 

prezzo di 20 mili;ni di dollari, pari 
a circa 104 milioni di pesetas (lire). 
E’ accordato un termine di 5 mesi 
per la ratifica del trattato da parte 
delle due nazioni, 

Monson che abbassa le ali 

Parigi, 9. — Una nota dell’ A- 

genzia Havas dice che i commenti 
provocati dal recente discorso di 
Monson, ambasciatore inglese, alla 
Cam ra di commercio, discorso gra- 
vemenie lesivo per la Francia, mo- 
strano che non fu compreso bene il 
pensiero d ll’oratore. Monson non 
volle menomamente ingerirsi negli 
affari interni della Franca perchè 
non ha nessuna qualità per farlo, Il 
comunicato -è del Monson stesso, (E 
un rattoppo consu avec le fil blane, 

come dicono i francesi. Il Monson 
avea fatto il gradasso e trattato la 
Francia como una monellaccia.) 

Ora è rinata l'agitazione, pel di- 
scorso egualmente - gallofobo e spa- 
valdo di Chamberlain. Dicesi che si 
inviterà il governo a far dichiara- 
zioni perentorie dinanzi alle “ provo» 
cazioni , inglesi. 

I Carlisti 

Madrid, 10. — I carlisti conti- 
nueranno a intervenire alle sedate 
della Camera fin quando non venga 
un contrordine. 

Squadra inglese in moto 

Gibilterra, 10. — La squadra iu- 
glese della Manica è ripartita per 
Plymouth. 

La conferenza pel ‘disarmo 

Londra, 10. — Il Times ha da 
Pietroburgo confermarsi che la Con- 
ferenza pel disarmo si ridurrà ad una 
semplice discussione del programma 
dello Czar da parte dei rappresen- 
tanti delle potenze accreditati a Pie- 
troburgo. La si terrebbe nella seconda 
quindicina di febbraio. 

Proroga del Parlamento ungherese 

Budapest, 10. — Un rescritto reale 
proroga il Parlamento fino al 17 di- 
cembre. (E' un respiro concesso a 
Banffy perchè possa tentare di pun- 
tellar la baracca.) 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

IL 

Cittadino Italiano 
GIORNALE QUOTIDIANO 

Il Cittadino Italiano, unico 
giornale cattolico del Friuli, 
diventato importantissimo an- 
che per l’intera Regione Ve- 
neta e nominato fra i più inte- 
ressanti fogli cattolici italiani, 
tratta di politica, di religione, 
di questioni sociali, darà parte 
notevole al commercio, terrà 
attentamente d’ occhio £l’in- 
teressi. regionali e generali, 
avrà abbondanza di Notizie, 
Corrispondenze e Telegrammi 
dall’ interno e dall estero, è 
il solo giornale del Friuli ‘che 
abbia i dispacci della Stefani, 
porterà svariate Appendici, in- 
somma sì renderà indispensa- 
bile per quanti vogliono avere 
un giornale moderno, franco, 
di carattere, e divengerà un 

Cttimo organo di pubblicità 
onde si raccomanda per questo 
aspetto anche a Case commer- 
ciali, ad uomini d'affari, ad 
Amministrazioni, Uffici, ecc., 
ecc, sia per l’ampia diffusione, 
Sia pei prezzi modicissimi, 

Non si ritardino gli Abbonamenti! 
Si procurino Associati muovi! 
Si faccia conoscere il Giornale 

a parenti ed amici, anche lontani! 
Quelli favoriti di beni di for-. 

tuna non dimentichino 1’ o- 
bolo delia buona 

Stampa?!.E un’opera di 
carità illuminata, di propa- 
ganda utilissima, sommamente 
commendata da Leone XIII. 

Per associazioni ed inserzioni rivol- 
gersi direttamente all’Amm nistrazi ne 
del Giornale. 

|Wiste diffettose 

Per soddisfare le cortesi richieste 
di molte persone, l’ occui sta-fisiologo 
D.r E, Borghi si trattiene 
alcuni giorai in questa citltà. * 

E' reperibile in Via Mercatovecchiol 
Num, 19, primo piano, (di fronte al'a 
Cassa di Risparmio) dalla ore 10, 
alle 12, e dalle 2, alle 4 par l’edat- 
tamento razionale e scientifico dele 
sue lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titolo di un 

elegante opuscoletto del medesimo spe» 

cialista, Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta, 

Bollettino meteoro'ogico 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico. 

9 - 12 - 1898 [ore 9 foro 15fore 214 ore 8 i 

Bar rid. a 10. Alte Ù 
m. 116.10 livello dal 
mare ‘ : __.|757.9{756.91755.41758,2 
Umido relativo 63 | 47.1 69.1 — 
Stato del cielo ser. { mis, { cop. 
Acqua caduta mm.f — f--. 
Vento]direzione E {SE{ —.|J E 

velocità km, | 3 2. {cal.j 4. 
Term. contigr. 6.3 {10.9 #7.6 | 6.2 

mis. 

massima all’ aperto 11 
minima 5 

all'aperto 3 
minima 5. 
minima all’ aperto 4. 

Tempo probabile : 
Venti deboli freschi ‘intorno ‘ponente, 

cielo nuvoloso qualche pioggia. 

sli 

Bollettino di Borsa 
Udine, 10 dicembre 1898 

9 Temperatura p 

» » , 

10 Temperatura 
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RENDITA 9 dic | 10 dic, 

Ital. 5 °[o cont. ex coupons | 10'.90| 101,85 
” fine di mese 102.15 ;| 102.10 

detta 4 2, » 108.75 || 108.75 
Obblig. Asse Eccles. 5 °lo || 100.— || 99.75 

OBBLIGAZIONI % 
Ferr. Meridionali ex coup. ||330.—}l 832.— 

» Italiane 3 °[° 321.— || 822.50 
Fondiaria d’ Italia 4 °[o |508.— ni 

” ” 4 ‘le 516T— || 5I7— 

» Banco Napoli 5 °[o|[456.—|| 4597. 
Ferrovia Udine-Pontebba |485.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[s|522.— || 521.— 
Prestito Provincia di Udine || 102,— || 102.— 

AZIONI 
Banca d'Italia ex conpons|| 965.—|| 963.— 

” di Udine 135. || 135.— 
" Popolare Friulana || 133,—|| 135.— 

ea Cooperat, Udinese | 83.—|| 85.— 
Cotonificio Udinese 1850,- |11850.— 

” Veneto 195.—.|| 220— 
Società Tramvia di Udine || 70.—|| _80.— 

» ferrovie Meridion. || 744.50] 744. — 
» n Mediterr.  |}544.— || 544 
CAMBI E VALUTE 

Francia. chequè || 107.20 107.10 
Germania » 132,85] 132.50 
Londra ” 27:10|| + 27.12 
Austria-Banconote » 224,25] 224.50 
Corone in oro » 11244712 
Napoleoni ” 21.40] 21,48 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 95.50 || 95.27 

Il Cambio dei certificati di paga». 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 10 dicembre 107.16. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
UM 2- 7 D, 4.45 7.43 
0. 445 8.57 0. 8.12 10.07 
M* 6.05 948 4.0, 10.50 15,25 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 Wo 
0. 13.20 18,20 M.** 17.25 21,45 
0, 17.30 22,27 M. 18,25 23.50 
n, 20.23 23 \5 0. 2225 265 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
Ml) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA 

0. 602 8,55 0, 6.10 si 
Di 7.58 9.55 D. 928 11,06 
0. 10.35 13,39 0. 14,99. 17,06 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19,40 
0. 17.85 20,45 D, O 18:59 220,06 > © 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.06 6,37 M. 7,05 184. 
UM 9.50 10.18 M, 10.33 | è POR 
X. 113) 11 58 M, 1226 "269.4 
M, 15.56 16.27 Mi 16.477 îf 17.16 
M, 20.40 21.10 M. 21.28 “21,65 

DA UDINE A TRIESTE } DA TRIESTE A UDINE — 
M 3,15 7,33 Ai 8.35 11.10 
D.* 8,— 10,37 Ud 12,55 
M 15.42 19.45 D* 17.85 20, 
0. 1725 20,30 M. 2045 155 
(*) In questo diretto sone ammessi i viaggiatori — 

di 3,9 classe ‘esclusi i militari, 

DA UDINE A PORTOGP, | DA PORTOGR A UDINE © 
M. 7.51 10.— LA 8.03 946 
M. 13.10 15,51 M. 13.10 
M. 17.25 19.33 M. © 17.88 20.85 
COINCIDENZE. — Da Portograare. per. Venezia alle. | | | 

ore 10.— è 20.32 e con tutti i treni in coincié || | 
denza con Trieste, Da: Venezia ‘tutti i treni sone 
în coincidénza con Udine ed il primo e terso 
con Trieste, i i 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A S.GIORGIO © 

MU. 6.10 8.45. |M 6,20 8.50 
0. 8,58 11.30 |M 9° 13,— 
M. 14.50 19.45 M. 17.35 19.25 
0.21.04 2310 | M.* 21.40 = 
(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA sm A CASARSA © 

0. 9.10 9,55 o. 8, 8.45 
M, 14,35 15.25 M. 18.15 ti 
0, 18.40 19,25 0, 17.30 ‘STA 

DÀ CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CABARSA © 

pa I 0,810 87 

0: 913. 9.50 0. 18,05 1950 
O. 19,05 19,50 0. 20.45. 21.25 

7 i OI 

Tramvia Udine « S. Daniele 

DA UDINE A $, DANIELE | DAS, DANIELE A UDINE © 

BA, 8,150 10, 7:20; Ro Ai 9 
RA. 11.20  19— 11.10 R.A 12:95 
PR, A, 14.50 16.35 13,55. R. A, 15.30 
R, A. #720 1905 12.89 RA 1814 

scarse TEAM EE TRANSIT 

FRANCESCO COGOLO. 
Callista | |. 

Via Grassano, 91 — UDINE, 

A 

O IT TI {,. 

DA VENEZIA A UDINE © 

DA PONTEBBA A UDINE 

15.46 —— 
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yR Li IONI per ° L'Italia e per l’ iusiono si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Arai 

del Cittadino Italiano, via:della Posta, 16, UDINE, S° ES
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"PREMIATO ; 
ori ini Li CA DADADAAAILLAAAAAI 

“Diploma e Medaglia d’ oro... SR e o eran - igienico, economico. nu.ritivo; inalterabile — 
preparato con molto studio e felicissimi, risnltati 

da Mons. Gottardo sscotton di EBassano 
-all' Esposizione Internazionale di Tolone! 1897 

{ j i Il'Caffèò Famiglia che noi offriamo al pibbiicò è una vera provvidenza. 
Il Caffè Famiglia non-abbisogna, come: il cafid Malto ed’ altri surrogati, di essere ‘ 

FP mescolato col :caffò. coloniale, ma. basta «da (solo «tanto per l'aroma quantorper il colorito a P 

bd. dare una eccellente bibita. 
;Il Caffè Famiglia non si altera nè per decorso,di giorni nè per mutazioni d’atmosfera. , 
Tl Caffè Famiglia è gividicato da eminenti celebrità mediche, nei tiguardiigieniti, ottimo. 
Si'ivende a L. 2.25 .il chilogramma. 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R.ZORZL:» 
Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Raimondo Zorzi 

e pacchetti da un chilo L. 2:25, mezzo chilo L. 1. 15, un'quarto: di ‘chilo L. 0.60. 
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‘Grande Diploma d’onore e Croce 
all’ Esposizione Internazionale ‘di Marsiglia 1897... 
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Medaglia d'oro di ETC Lia bÒeerteo 
TEA LATO QST Ile CVVVVVWVWrWTyyvvvo 

all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. | 
Sono aperti gli abbonamenti al «Cittadino Ita- 

liano» “ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

di prima, cioè : 
Anno Semestre Trimestre 

UDINE è STATO. 20 di 6 

«ESTERO. . . . 32.469 

NI nuovi associati che lidi l'abbonamento prima: del 1699 riceveranno -gratuita- 

“mente tutti i Numeri del 1898 decorrenti dal giorno del loro abbonamento. 

| .Tutti coloro che si. associano prima del 1899 riceveranno .nna. bellissima Strenna il- 

- lustrata 0) potranno | ‘Associarsi all “ Aurora. del $S.mo Sacramento ” di Milano, oa 

‘invece di Lia. 

E - Dirigere lettere, . vaglia, cartoline vaglia, « 666, all Amministrazione del ‘(ittadino «Ita- 

“iano” «Via della, Posta, nl Udine. I 
dia SSR A 

2 CoRSEs EP RIRE ARGO 

Il Ferro-Chi B isleri mi ha pienamente cor. j i LE ——rWwlk 
i 

gg tanto di dispepsia La dipe,dent- VOLETE LA SALUTE 2 | 7 IT] 

da ne nem plice detto PERO, forme cele free Patt ; br. B 

negli individui. nevropatici e neurastenici. 1 Ho, G Ced 

ho ane ©) tvato utile pot stati di debolezza | È NT f Î ER Bi. GIO RiiN.I 

generale:che complicano.la. nevrosi isterica. It 

Tese, ENRICO MESERO SEA Ii | si guariscono i geloni 
i Avendo en occasioni Fergpini ato ai 

-miei infermi erro-China-Bisleri posso assi- 

Ri lo col famoso GELIFUGO MODENESE (Formola AL® 0° 380° -K0.S0) 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. Ae piro pl corr gia, (ecc 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- a ceruticati a 

.. «tante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- . Unico concessionario per la Provincia 

vi: afetito, faglia la priore e procura una e 
assimilazione è nutrizione aumentamto i glo 

‘“’rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 
acopo di conciliare l l’utile terapeutico cl piacere, AING@RBRLLO FABRIS 

i î Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
da 

Medico Onorario Pea de: Casa di S.IM. Umberto I. UDINE - Mercatoveechio 

Li Re d’ Italia. 
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